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Abstract 
La ricerca proposta esplora due principali ambiti. Il primo relativo alla rigenerazione territoriale, completando gli studi 
sulla rigenerazione urbana, e, il secondo, alla dinamica delle aree colpite da disastri ambientali e antropici. 
Soffermandosi sull’importanza di piani e programmi che includano ogni fase della catastrofe e l’importanza che la 
rigenerazione ha nella pianificazione del territorio, il contributo si sofferma sulla conoscenza e lo studio del tema nella 
letteratura scientifica e nel campo legislativo. La ricerca si pone l’obiettivo di identificare strategie spaziali per le aree 
colpite da catastrofi naturali, attraverso un approccio multidisciplinare che integri aspetti sociali, economici, ambientali 
e sociali. Nell’articolo verranno esplicitati i primi risultati legati all’indagine bibliografia sul tema e in ambiti territoriali 
in cui si rilevano approcci di rigenerazione. Si considera come caso studio principale il cratere istituito a seguito degli 
eventi sismici avvenuti nel 2009 a L’Aquila e nel 2016-17 nel centro Italia dato che, ad oggi, in tali territori è possibile 
analizzare fragilità territoriali e strategie messe in atto alle diverse scale di intervento.  
 
Parole chiave: large scale plans & projects, spatial planning, fragile territories 
 
 
1 | Introduzione 
La ricerca “la rigenerazione territoriale nelle aree colpite da catastrofi” si colloca in due ambiti di ricerca 
innovativi. Il primo riguarda la rigenerazione territoriale, che estende gli studi sulla rigenerazione urbana al 
territorio; il secondo, invece, concerne la dinamica delle aree colpite dal disastro che presentano condizioni 
di marginalità e, soprattutto, di disparità sociale, economica e culturale spesso amplificate dalla loro 
posizione geografica. La fragilità di tali aree sottolinea l’importanza di piani e programmi capaci di includere 
e gestire la preparazione della cittadinanza al verificarsi di disastri, la prevenzione del rischio, la riduzione 
del danno e le successive fasi di riparazione e ricostruzione dei contesti colpiti. La pericolosità ambientale, 
infatti, deve necessariamente tenere conto del ruolo dei diversi fattori ambientali, naturali e della loro 
interazione con le attività antropiche (di Venosa, Morrica, 2018). L’approccio alla rigenerazione è un ambito 
che assume sempre maggiore rilevanza nella pianificazione del territorio e che pone tra gli obiettivi il 
recupero, il riuso e la riqualificazione del patrimonio esistente materiale e immateriale oltre che aspetti relativi 
la salute e la sicurezza di porzioni di città e territorio, basandosi, quindi, con il contesto culturale locale 
(Borin, Paunovic, 2015). È importante sottolineare come, però, ad oggi «nella letteratura il termine 
rigenerazione sia, nella maggior parte dei casi, associato all’urbano» (Cermosimo, Donzelli, 2020). La 
rigenerazione urbana infatti, è «in primis un’attività a scala urbana, che coinvolge gli interessi collettivi e 
trasforma il territorio, assicurando impatti positivi a livello sociale, economico, ambientale e anche culturale 
[…] che richiede capacità di coordinamento, capacità di adattamento e capacità di gestione» (Dragotto, 
2022). Ad oggi, però, le politiche legate alle aree interne o ai piani di governo e sviluppo del territorio 
suggeriscono un ampliamento del concetto di rigenerazione urbana definendo pratiche legate a porzioni più 
ampie di territorio. Vi è, quindi, «la necessità di riprendere il quadro d’insieme dello sviluppo territoriale, 
parlando di rigenerazione non esclusivamente legandola alla valorizzazione di un’area, ma alla scala della 
città e del territorio» (Lupatelli, De Rossi, 2022). Per ciò che concerne l’ambito legislativo, molte regioni 
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italiane si sono dotate di una legge in materia di rigenerazione, che, anche in questo caso, si limitano 
all’aspetto urbano, apparentemente non considerando gli interventi come parti di una visione strategica più 
ampia i cui effetti a breve, medio e lungo termine possono riguardare il territorio di riferimento. In questo 
contesto, quindi, si rileva la necessità di ampliare gli studi legati alla rigenerazione definendo come ambiti di 
ricerca porzioni di territorio caratterizzate da condizioni di marginalità e fragilità. 
L’obiettivo della ricerca è identificare politiche e strategie di rigenerazione spaziale in aree geografiche che 
possono essere considerate “speciali”, poiché colpite da disastri naturali e/o antropici. A partire da questi 
presupposti, la ricerca vuole indagare le caratteristiche dei territori colpiti da calamità con un approccio 
trasversale e multidisciplinare andando ad individuare, nel panorama esistente, politiche e strategie di 
rigenerazione attuate o in corso per poi costruire alternative capaci di integrarne i contenuti innovandone 
prassi, schemi e basi conoscitive. A livello metodologico, la ricerca si articola in tre fasi: i) studio della 
letteratura scientifica e dei casi esistenti nazionali e internazionali, ii) definizione di una metodologia di analisi 
regionale volta a definire politiche territoriali e strategie di rigenerazione, iii) sperimentazione su possibili 
casi di studio. Nella prima parte del contributo verrà indicata l’articolazione della ricerca e l’individuazione 
del caso studio mentre la parte successiva analizzerà, sia dal punto di vista legislativo che letterario, esempi 
virtuosi riguardanti la rigenerazione territoriale sia nazionali che internazionali. La parte conclusiva si 
concentra, invece, sugli obiettivi e le finalità da perseguire nei successivi step di analisi.   
 
2 | Metodologia 
La ricerca, come mostra la figura 1, può esse suddivisa in tre diverse fasi. Nella prima vi è lo studio della 
letteratura scientifica, legislativa e dei casi nazionali e internazionali esistenti sulla tematica della 
rigenerazione territoriale. In questa fase, vengono realizzate delle schede su ricerche virtuose suddivise tra 
l’ambito scientifico e l’ambito legislativo, trattando, nel primo caso le tematiche relative alla valorizzazione 
del patrimonio esistente, alla sostenibilità e alla qualità della vita, oltre che alla riduzione del consumo di 
suolo. L’ambito legislativo, invece, individua leggi vigenti sul territorio nazionale che mirano a contrastare 
le problematiche relative al degrado urbano, infrastrutturale, sociale e ambientale, oltre che al ripristino del 
suolo, non soltanto alla scala urbana, ma anche della città e del territorio. La seconda fase prevede la 
definizione di una metodologia di analisi regionale volta, poi, al definire politiche territoriali e strategie di 
rigenerazione. Tale fase concerne, inoltre, lo studio dei territori fragili, caratterizzati da fenomeni di 
marginalità sociale, economica e spaziale, attraverso lo studio e l’analisi degli indici di fragilità individuati 
dall’OCSE. Nella terza fase, invece, vi è la sperimentazione sul caso studio che concerne i territori del cratere 
aquilano del 2009 e dell’Italia centrale nei sismi del 2016-17.  

 
 

Figura 1 | Fasi metodologiche della ricerca “La rigenerazione territoriale nelle aree colpite da catastrofi”. 
Fonte: elaborazione a cura dell’autrice. 
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I terremoti dell’Aquila del 2009 e dell’Italia centrale del 2016-17, infatti, hanno incrementato una condizione 
di marginalità e disparità già presente sui territori. Spesso, le aree colpite da tali sismi risultano essere aree 
identificate dalla SNAI come interne trovandosi in una condizione geografica sfavorevole, perché lontane 
dai servizi essenziali (salute, istruzione e mobilità). «L’evidente condizione di fragilità in cui versano i 
paesaggi interni e marginali italiani rispecchia un elevatissimo fattore di debolezza che corrisponde ad una 
pressoché totale esposizione al rischio sismico» (Vannelli, 2023): i terremoti hanno, infatti aumentato il 
deficit demografico di tali aree, incrementando il rischio, già alto, di spopolamento, oltre che l’abbandono 
del patrimonio storico- culturale, ambientale e paesaggistico di cui quest’ultime sono ricche. Il cratere 
istituito a seguito degli eventi sismici avvenuti nel 2009 e successivamente nel 2016-2017 viene assunto come 
caso-studio poiché, ad oggi è in parte possibile analizzare fragilità territoriali e strategie messe in atto alle 
diverse scale di intervento nei contesti colpiti. 
 
3 | Primi risultati: il concetto di rigenerazione territoriale  
La rigenerazione è un processo che coinvolge, oltre il rinnovamento urbano-territoriale, gli interessi 
collettivi, ponendosi l’obiettivo di migliorare l’aspetto sociale, economico, culturale ed ambientale della 
porzione di territorio interessata. La rigenerazione, quindi, è un processo di riqualificazione, poiché tende al 
miglioramento del patrimonio esistente, sostanziandosi nell’integrazione di aspetti di sostenibilità, qualità 
della vita, inclusione e partecipazione.  
Come già introdotto in precedenza la letteratura di riferimento e la legislazione trattano la tematica in 
riferimento al contesto urbano, non integrando la scala della città e del territorio. Al contrario, si ritiene utile 
citare come la regione Friuli Venezia Giulia proponga «un approccio che esuli dalla tradizionale dimensione 
urbana e locale della rigenerazione, ma capace di trattare la natura sistemica e strutturale del territorio, nelle 
sue componenti infrastrutturali, artificiali e naturali» (Fini, 2022). La ricerca friulana, partendo dalle 
significative fragilità del territorio regionale, quali lo spopolamento, la necessità di ammodernamento del 
patrimonio esistente e lo sviluppo fossile degli anni 70, prospetta la necessità di un più ampio raggio di 
azione, esteso dal consueto approccio all’ urbano. La ricerca proposta si sviluppa in due macro fasi: la prima 
di analisi (mappature, transetti e situazioni) e la seconda di definizione di una strategia di rigenerazione 
territoriale, attraverso un processo di scaling-back e cioè applicando i risultati ottenuti alla scala più piccola 
all’intero territorio regionale. Viene, inoltre, definita la rigenerazione territoriale come un processo di 
ristrutturazione di sistemi integrati, che, avendo perso in misura sostanziale qualità, funzionalità e attrattività, 
vanno ripensati in un diverso quadro strategico. Gli interventi di rigenerazione territoriale dovranno essere 
quindi in linea con gli obiettivi di resilienza ambientale, economica e sociale e dovranno essere supportati 
da strumenti di pianificazione e programmazione (Fabbro, Fini, Modica, 2023).  

 

 
 

Figura 2 | Sintesi del quadro legislativo in materia di rigenerazione nella penisola italiana. 
Fonte: elaborazione a cura dell’autrice. 
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Sotto il punto di vista legislativo è importante sottolineare come la penisola italiana non presenti una legge 
in materia di rigenerazione urbana e territoriale a scala nazionale, ma che le singole regioni, con evidenti 
eccezioni riportante nella figura 2, si sono dotate di leggi regionali sulla rigenerazione che, anche in questo 
caso, si limitano ad un aspetto urbano non includendo contesti infrastrutturali, ambientali e paesaggistici a 
più ampia scala. La Puglia, con la legge regionale n. 21 del 29.07.2009, è stata la prima la prima regione 
italiana a dotarsi di un corpus legislativo sul tema. Attraverso lo strumento normativo del PIRU (programmi 
integrativi di rigenerazione urbana) la regione Puglia promuove interventi che includono la rigenerazione 
delle periferie dismesse e abbandonate, delle aree costiere spesso soggette alla problematica dell’abusivismo 
oltre che alla valorizzazione del paesaggio rurale e dei centri storici minori. Il concetto di rigenerazione è 
legato a strategie messe a punto dai governi locali per affrontare le situazioni di crisi della città 
contemporanea mediante interventi non solo di riqualificazione fisica (urbanistica ed edilizia) ma anche di 
rinascita culturale, sviluppo economico e inclusione sociale. In Puglia il governo regionale si è fatto 
promotore di iniziative volte a sollecitare gli enti locali a definire queste strategie, ritenendole presupposti 
essenziali per ripensare lo sviluppo in chiave sostenibile e durevole. La regione Lombardia e la regione 
Campania, invece, sono le uniche ad integrare il concetto di rigenerazione territoriale nelle proprie leggi sulla 
materia attraverso la L.R. n.18/2019 e la L.R. n.13/2022. La regione Lombardia, modificando la legge 
regionale n.12/2005, aggiunge alla definizione di rigenerazione urbana la dicitura relativa alla rigenerazione 
territoriale definendola come «un insieme coordinato di azioni finalizzate alla risoluzione di situazioni di 
degrado urbanistico, infrastrutturale, ambientale, paesaggistico e sociale, ripristinando e salvaguardando il 
suolo». La regione, in collaborazione con le province, gli enti gestori dei parchi e la città metropolitana di 
Milano si pone come obiettivo di realizzare un modello di sviluppo territoriale sostenibile, completando la 
strategia regionale per la riduzione del consumo di suolo. La legge regionale della Campania ha, invece, 
inserito come obiettivo per il saldo zero del consumo di suolo processi di rigenerazione urbana e territoriale 
mirati al contenimento dell’edificazione e al rinnovamento del patrimonio urbanistico ed edilizio esistente 
oltre che a processi di sviluppo sostenibile. Le regioni italiane colpite dagli eventi sismici del 2009, del 2012 
e del 2016-17 (Abruzzo, Emilia Romagna, Lazio, Marche e Umbria), invece, non considerano il tema della 
rigenerazione territoriale nelle leggi regionali in materia di rigenerazione urbana delle quali si sono dotate. 
 

Tabella I | La legislazione in materia di rigenerazione nelle aree colpite dal sisma del 2016-17 nell’Italia Centrale. 
 

Regione Tipologia  Titolo Punti chiave  

Marche  L.R. 23.11.2011 n.22 Norme in materia di 
riqualificazione urbana 
sostenibile e assetto 
idrogeologico 

1. Promuovere la trasformazione urbana in termini di 
qualità, riducendo il consumo di suolo 
2. Modernizzare le reti infrastrutturali e l’efficienza 
energetica 
3. Definire strategie di miglioramento dei quartieri 
degradati 

Lazio L.R. 18.07.2017 n.7 Disposizioni per la 
rigenerazione urbana e per il 
recupero edilizio 

1. Rilanciare territori soggetti a situazioni di disagio o 
degrado sociali ed economici 
2. Favorire il recupero delle periferie 
3. Aumentare la sicurezza, la qualità della città e 
promuovere l’attività agricola 

Umbria  L.R. 29.01.2015 n.1 
(modifiche 03.11.2023) 

Governo del territorio e materie 
correlate  

1. Riduzione consumo di suolo 
2. Riuso del patrimonio edilizio esistente  
3. Interventi di riqualificazione e rigenerazione di 
insediamenti produttivi 

Abruzzo  L.R. 20.12.2023 n.58 Nuova legge urbanistica sul 
governo del territorio 

1. Interventi di riuso del suolo urbano, riuso edilizio, 
sostituzione e ristrutturazione urbanistica 
2. Razionalizzazione dei consumi idrici ed energetici e 
bonifica dei suoli inquinati 
3. Incremento e funzionalizzazione della presenza del 
verde all'interno dei tessuti urbani 

 
Risulta inoltre rilevante citare un intervento di rigenerazione territoriale effettuato sul bacino della Ruhr, 
nella regione tedesca della Renania settentrionale-Vestfalia. Quest’ultimo è un territorio caratterizzato dagli 
interessi delle grandi compagnie carbonifere e dell'industria siderurgica che qui sono state attive in passato 
e lo sono anche oggi. Il processo di deindustrializzazione ha comportato la necessità di individuare nuove 
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opportunità di crescita e sviluppo socio-economico ed ecologico. Attraverso un modello di «cambiamento 
senza crescita» (Rotondo, Loconte, 2013) è stato sviluppato un progetto di recupero del paesaggio in 6 fasi 
che ha portato, oltre alla creazione di un parco paesaggistico, il recupero di vecchi capannoni industriali 
come monumenti storici, la nascita di attività culturali e sociali e la creazione di nuovi posti di lavoro il tutto 
nel rispetto del principio chiave del «vivere e lavorare nel parco» (Peron, 2013). L'esperienza della Ruhr è 
innovativa perché punta sulla rigenerazione ambientale ed economica di una regione e sul capitale territoriale 
esistente conferendo un nuovo significato al contesto. In conclusione, la figura 3, sintetizza i risultati più 
rilevanti nelle aree tematiche di riferimento. 
 

 
 

Figura 3 | Principali risultati nello studio della letteratura scientifica e legislativa in materia di rigenerazione territoriale. 
Fonte: elaborazione a cura dell’autrice. 

 
4 | Conclusioni 
Il presente contributo ha voluto illustrare gli ambiti di applicazione della ricerca “la rigenerazione territoriale 
nelle aree colpite da catastrofi” sottolineando la necessità di piani e programmi in grado di includere un 
approccio a più larga scala nella pianificazione del territorio e nel riuso, il recupero e la riqualificazione del 
patrimonio esistente. Si evidenzia come la mancanza di una legge nazionale, oltre che di leggi regionali, in 
materia di rigenerazione territoriale identifica maggiormente la necessità di una visione di prospettiva sul 
quadro d’insieme. Essendo la ricerca al primo step metodologico, gli aspetti relativi all’analisi, alla mappatura 
e alla progettualità verranno affrontati successivamente, basandosi sullo studio dell’apparato legislativo in 
materia e della letteratura scientifica sul tema che ne costituiranno, quindi, l’apparato conoscitivo teorico e 
metodologico di riferimento. La prossima fase prevede, infatti, l’analisi territoriale delle aree relative al 
cratere, definite come caso di studio, caratterizzate da condizioni di marginalità e disparità sociale, 
economica e culturale, incrementate a seguito degli eventi sismici dell’Aquila nel 2009 e dell’Italia centrale 
nel 2016-17. Tale analisi verrà effettuata basandosi sugli indici di fragilità dell’OCSE.  
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